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Fusione

Consob, ultimo
via libera
aUnipolSai
Sì definitivo della
Consob alla nascita del
gruppo UnipolSai
Assicurazioni. L’organo
di vigilanza sulle società
quotate ha rilasciato alla
vigilia di Natale il
«giudizio di
equivalenza» sul
documento informativo
aggiornato concernente
la fusione mediante
incorporazione di
Unipol, Premafin e
Milano Assicurazioni in
Fondiaria-Sai.
Il documento
informativo aggiornato,
ricorda una nota
congiunta della Consob e
della compagnia,
ripropone e integra le
informazioni già
contenute nel
documento informativo
messo a disposizione del
pubblico il 9 ottobre e
aggiornato il 22 ottobre
2013. Il documento è
stato predisposto per
l’ammissione a
quotazione delle azioni
di categoria «B»
UnipolSai che saranno
emesse dall’incorporante
a servizio della fusione.
Al termine dei passaggi
le società che
rimarranno quotate in
Borsa saranno Ugf e
UnipolSai. È previsto,
conclude la nota, che
l’atto di fusione venga
stipulato entro la fine del
corrente esercizio.
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Welfare aziendale

Keyline, 100 euro in buoni spesa
MILANO—Con la busta paga di gennaio un
buono spesa di 100 euro ai dipendenti:
l’annuncio lo ha dato l’amministratrice
unica dell’azienda di Conegliano Keyline,
Mariacristina Gribaudi (che dal 2002 si
alterna ogni tre anni alla guida dell’azienda
con il marito Massimo Bianchi), durante la
festa per lo scambio di auguri alla quale ha
partecipato Alberto Baban, presidente di
Piccola Industria di Confindustria. Il premio
arriva dopo la chiusura del 2013 con segno
positivo, con il passaggio nell’arco di 10
anni da 3 a 19milioni di euro di fatturato.
Un traguardo importante che l’azienda di
Conegliano, impegnata da 250 anni a
progettare e produrre chiavi e macchine

duplicatrici, ha voluto festeggiare
annunciando alle sue maestranze un premio
di solidarietà di 100 euro (quest’anno è
stato anche pagato un premio di produzione
di 800 euro). Il buono spesa per l’acquisto di
alimentari arriverà agli oltre 100 dipendenti
con lo stipendio di gennaio. «Keyline – ha
detto Baban – è il modello di impresa a cui
dobbiamo guardare in futuro per la sua
capacità di stare sul mercato e di restituire al
territorio ciò che ha ricevuto». Qualche
anno fa Massimo Bianchi aveva venduto
l’impresa di famiglia a unamultinazionale
canadese. Dopo averla vista finir male ha
deciso di ricrearla da zero.
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Il mercato immobiliare Attesa per le vendite dei patrimoni delle banche

Prezzi in calo e rendimenti alti
Case e uffici, ecco chi investe
Lemosse dei fondi delQatar e diMorgan Stanley

Mattone e risparmio energetico

Bonus e sgravi
Il «piano verde»
diMediolanum

La discesa delle erogazioni di mutui

Fonte: Banca d’Italia

D’ARCO

2007
2008
2009
2010
2011
2012
2013
2014*
2015*

62.757
56.980

51.047
55.851

49.248
25.784
24.537
26.901
30.179

*previsioni Nomisma 2014-2015

Dati
in milioni

di euro

L’idea di partenza è sicuramente semplice: usare al
meglio tutti gli incentivi fiscali finora approvati dagli
ultimi governi per ristrutturare la casa e metterla in
condizione di risparmiare energia. Ma Ennio Doris
di un’idea semplice ne ha fatto una campagna di
massa che ha portato la sua Banca Mediolanum ad
organizzare già 340 serate in giro per l’Italia e a
coinvolgere 14mila persone. Il roadshow per
convincere gli italiani a investire «qui e adesso» sulla
propria casa si chiama, forse con un pizzico di
malizia politico-lessicale, «Riparti Italia» perché
Doris e i suoi pensano che gli investimenti dei
privati cittadini sulle loro abitazioni possano
funzionare da «motorino di avviamento» della
domanda interna quella che dovrebbe ripartire e
purtroppo non lo fa. Spiega Stefano Volpato,
direttore commerciale della banca: «La filiera del
mattone è la vera spina dorsale del sistema delle Pmi
italiane e riguarda non solo chi costruisce ma tanti
altri comparti fino a chi vende serramenti o arredo».
I manager di Mediolanum fanno sicuramente i loro
interessi ma sostengono di svolgere anche una

funzione di
informazione al
pubblico di cui né il
governo né le banche
si sono fatte finora
pienamente carico.
«Bisogna spiegare agli
italiani che chi investe
oggi nella
ristrutturazione della
casa in primis

usufruisce di una serie di incentivi e bonus che
riducono l’esborso, poi incrementando il risparmio
energetico guadagna una seconda volta e infine fa
crescere di valore il suo immobile. E’ un circolo
virtuoso, basta spiegarlo bene e chiunque capisce
che si tratta di un investimento quasi a costo zero».
Mediolanum è ormai al sedicesimo anno di attività e
si presenta come unmodello leggero di banca (senza
filiali) che si rivolge alla clientela delle famiglie e non
a quella delle imprese. L’obiettivo (ambizioso) è di
diventare addirittura la prima banca retail italiana e
campagne come «Riparti Italia» sono perfette
quantomeno per avvicinare l’obiettivo.
«Alle nostre serate - racconta Volpato - partecipano
non solo cittadini interessati a investire sulla propria
casa ma anche architetti e altri professionisti del
settore così come piccoli e medi imprenditori che
grazie al passaparola vengono a conoscenza di
questa iniziativa e ne diventano a loro volta dei
promotori». Ai clienti Mediolanum offre unmutuo o
un prestito a un tasso giudicato molto conveniente
pari al 2,50%: gli uomini di Doris sostengono che la
loro banca non vuole guadagnare sul mutuo («il
margine per noi è inesistente») quanto essere vicina
ai clienti, dar loro una giusta dritta di mercato e
diventare quasi dei partner. E la formula, dicono,
sembra funzionare decisamente visti i nuovi clienti
reclutati. «Vogliamo riuscire a combinare il successo
della banca con un obiettivo di crescita dell’intero
sistema - commenta Volpato -. E per averne la prova
basta pensare che le ristrutturazioni delle abitazioni
messe in moto dai bonus fiscali fanno sparire le
transazioni in nero e immediatamente dopo
producono nuovo gettito per l’erario».

Dario Di Vico
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New York

«Duello sull’Empire State»
L’Ipo dell’Empire State Building avrebbe fatto perdere
oltre 400milioni di dollari a chi aveva comprato le
azioni dai proprietari nel 1961. Per questo un gruppo
di azionisti ha denunciato Peter e AnthonyMalkin, a
cui fa capo l’edificio di New York, colpevoli di aver
privilegiato il proprio interesse rifiutandosi di
vendere l’immobile agli investitori che negli anni si
sono fatti avanti per preferire l’Ipo.

Incredibile ma vero, i grandi
investitori internazionali del re-
al estate hanno tirato fuori dai
cassetti i dossier Italia. E’ ancora
presto per parlare di una inver-
sione di tendenza,ma l’interesse
è tornato anche se soltanto a
certe condizioni. L’opinione ge-
neralizzata è che il mercato ha
scontato il picco negativo e che,
di conseguenza, è arrivato il
momento di riconsiderare op-
portunità d’investimento. Tutto
ciò ad almeno due condizioni:
prezzi davvero convenienti e alti
rendimenti degli immobili ac-
quistati.

La variabile prezzi viene valu-
tata tenendo conto che, secondo
i principali operatori, c’è ancora
spazio per una riduzione netta
dei valori perché il mercato ha
reagito alla crisi bloccandosi.
Ora ci sono le condizioni per la
ripresa, ma solo nei casi in cui i
venditori prenderanno atto del-
la necessità di ridurre le richie-
ste. Per quanto riguarda i rendi-
menti, invece, vengono consi-
derate interessanti le operazioni
che permettono redditività ele-
vate, intorno al 7-9% all’anno.

«L’interesse verso l’Italia è
tornato», conferma Massino
Brunelli, amministratore dele-
gato di Idea Fimit. «Anche per-
ché l’immobiliare è ripreso in
buona parte dei Paesi e non è
più facile trovare buone occa-
sioni d’investimento. Quindi
servono nuovi mercati in cui in-
vestire e quello italiano sta ritro-
vando spazio». Su posizioni
analoghe è Antonio Intiglietta,
presidente di Gefi, la società che
organizza l’Eire, la fiera milane-
se dedicata al real estate: «C’è un
ritorno di attenzione sull’Italia»,
dice. E Massimo Caputi, vice-
presidente di Prelios nonché
imprenditore della finanza im-
mobiliare, spiega: «Il 2008 è sta-
to l’anno del Regno Unito, se-
guito dalla Germania. Poi ha ri-
preso la Spagna. Adesso l’attesa
è che tocchi al mercato italiano,
anche se il valore degli immobili
resta ancora alto. Troppo alto».

Le grandi manovre risultano
avviate dai fondi speculativi in-
ternazionali, da fondi sovrani
come il Qatar, dalle real estate
delle principali banche d’affari.
In particolare, per esempio, ha
iniziato a muoversi Morgan
Stanley, mentre il gruppo tede-
sco Allianz, che in Italia ha un
portafoglio d’investimenti su-
periore a 2miliardi di euro, ha in

programma d’incrementarli di 1
miliardo, cioè del 50%, come ha
dichiarato George Sartorel,
l’amministratore delegato di Al-
lianz Italia. La compagnia ha già
chiuso investimenti significati-
vi, tra cui l’acquisto della Torre
Isozaki, futuro quartier generale
del gruppo, a CityLife, in Mila-
no. Sempre Allianz ha acquista-
to il 95% del fondo immobiliare
gestito da Morgan Stanley.

L’interesse sta tornando ma
non ad ogni costo perché, so-
prattutto per quanto riguarda
gli uffici, la convinzione è che i
prezzi scenderanno ancora.
Banche e fondi immobiliari, in
particolare, vengono tenuti
d’occhio. I gruppi bancari han-
no congelato stock d’immobili
consistenti, spesso a garanzie di
sofferenze che difficilmente tor-
neranno crediti esigibili. Ecco
perché, in tempi che c’è chi pre-
vede brevi, quegli immobili fi-
niranno sul mercato, con una
forte diminuzione dei valori di
vendita. Più incerto è lo scena-
rio dei fondi immobiliari. Il nu-
mero di quelli in scadenza da
qui al 2016 è davvero elevato,
con valori patrimoniali di qual-
che miliardo di euro. Non è det-
to però che vengano liquidati
perché, anzi, la tendenza è di
chiedere proroghe agli azionisti,
in modo da assorbire gli effetti
della grande crisi degli ultimi
anni.

Fabio Tamburini
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Previsioni
Dopo Regno Unito,
Germania e Spagna
il 2014 sarà l’anno del
mercato italiano

L’idea
Gli investimenti
immobiliari delle famiglie
come «motorino» della
domanda interna

italia: 555452565758
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L'azienda di Conegliano chiude l'anno in crescita: 19 milioni di fatturato 

KEYLINE REGALA BUONO SPESA DA 
CENTO EURO AI DIPENDENTI 
La gratifica arriverà ai cento addetti con lo stipendio di gennaio 

 
 
CONEGLIANO - Keyline chiude il 
2013 con segno positivo, passando 
nell’arco di 10 anni da 3 a 19 milioni 
di euro di fatturato. Un traguardo 
importante che l’azienda di 
Conegliano, impegnata da 250 anni a 
progettare e produrre chiavi e 
macchine duplicatrici, ha voluto 
festeggiare annunciando alle sue 
maestranze un premio di solidarietà 
di 100 euro. Il buono spesa per 
acquisto di alimentari sarà corrisposto 
a ciascuno degli oltre 100 dipendenti 
con lo stipendio di gennaio. A darne 
l’annuncio è stata Mariacristina 

Gribaudi, amministratrice unica di Keyline, durante la festa degli auguri con le maestranze, 
riunite nello stabilimento di via Camillo Bianchi. 
Tradizione ed innovazione è il binomio che ha permesso a questa azienda di Conegliano 
di andare alla conquista dei mercati del mondo arrivando a vendere l’85% della 
produzione (40 milioni di chiavi con 7.000 profili) fuori dall’Europa. Un modello di impresa 
fortemente radicata sul territorio, come ha riconosciuto il presidente di Piccola industria di 
Confindustria, Alberto Baban (vice di Squinzi) che ha voluto essere presente all’incontro 
per lo scambio degli auguri natalizi, assieme, tra gli altri, all’assessore regionale Remo 
Sernagiotto e al sindaco di Conegliano Floriano Zambon. “Keyline – ha detto Baban – è il 
modello di impresa a cui dobbiamo guardare in futuro per la sua capacità di stare sul 
mercato e di restituire al territorio ciò che ha ricevuto”. 
Durante la festa, in cui il titolare Massimo Bianchi ha presentato il volume di Claudio 
Ruggiero che ricostruisce la storia della famiglia imprenditoriale che nel 1770 iniziò a 
produrre chiavi nelle fucine del Cadore, è stato annunciata anche l’istituzione di due borse 
di studio del valore di 500 euro ciascuna che saranno assegnate ai dipendenti intitolate a 
Carlo Gribaudi, padre dell’amministratrice Mariacristina, altra figura di imprenditore 
illuminato. 
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06/09/2013 

39 aziende per un Doblò 
Consegnato all'Amministrazione il nuovo mezzo per il 
trasporto disabili 

 

VITTORIO VENETO - Si è fatto attendere, ma alla fine è arrivato. E’ stato consegnato in via 
ufficiale ieri all’Amministrazione Comunale il nuovo veicolo Fiat Doblò concesso in comodato 
gratuito al Comune nell'ambito del progetto Mobilità Gratuita a favore delle persone con difficoltà.  

Il veicolo è stato acquistato e messo a disposizione grazie alle sponsorizzazioni di 39 ditte con sede 
in città o in comuni immediatamente limitrofi. 

Presenti alla breve cerimonia in piazza del Popolo il vicesindaco Giuseppe Maso, assessore ai 
Servizi Sociali, che ha ringraziato calorosamente gli sponsor che hanno reso possibile, superando 
anche sterili polemiche, l’attuazione del Progetto Mobilità Gratuita, a favore di persone anziani e 
con disagi deambulatori: “Il Doblò sarà in uso agli uffici dei Servizi Sociali per i numerosi 
interventi a cui sono quotidianamente chiamati – ha affermato il vicesindaco Maso - e messo a 
disposizione temporaneamente, su richiesta, di qualche associazione onlus in caso di necessità.  

Il mezzo è idoneo anche al trasporto di disabili, e ringrazio veramente i 39 imprenditori che hanno 
voluto dare un contributo nonostante il periodo di crisi, spinti soprattutto dalla finalità benefica del 
progetto”. 
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Mariacristina Gribaudi amministratrice unica di Keyline

Keyline, leader nel settore chiavi
Posted on 23 aprile 2013 by Francesca Maccatrozzo
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Tre anni lui, tre lei: un patto in azienda (e in famiglia)
di Federico Fubini

La moglie a casa, il marito in azienda. Oppure: il marito in azienda, e lei che l’aiuta. O magari, il marito in 
azienda e una moglie particolarmente indipendente che sceglie di trovarsi un altro lavoro e un’altra carriera, 
altrove. Nel Paese del capitalismo familiare, lo stesso Paese che risulta ilpeggiore fra quelli avanzati del G20
per essere una donna, le varianti non si contano.
Possono essere avanzate o arretrate, o più spesso le due cose insieme. Ma nessuna soluzione sarà mai 
innovativa come quella trovata daMariacristina Gribaudi, professione imprenditrice. Sei figli, 53 anni, la 
responsabilità di guidare un’azienda familiare fra le più antiche d’Italia, Gribaudi ha concluso un patto con
il marito:
per tre anni uno guida l’impresa di famiglia come amministratore unico e l’altro s’inventa qualcos’altro da 
fare, poi i due si alternano. Tre anni lui, tre lei.
Questi per esempio sono i tre anni di lei, ma hanno già fatto entrambi due giri ciascuno.
Non era scontato, anche perché quella che adesso si chiama Keyline non è un’azienda qualsiasi. Fondata a 
Cibiana di Cadore nel 1770 e a Conegliano Veneto, più che un’impresa Keyline è la quintessenza di un certo 
modo di essere italiani. Sette generazioni una dietro l’altra che fanno lo stesso mestiere, radici 
profonde e creatività, una certa riluttanza a crescere su grandi dimensioni, e la costante minaccia 
dell’obsolescenza tecnologica.
È un cocktail ben noto al «made in Italy», al quale va aggiunto un dettaglio non trascurabile: questa, in
origine, è l’azienda di famiglia del marito. Non della moglie. È l’eredità industriale dei Bianchi,
non dei Gribaudi. Solo che ora è la moglie che tiene il timone in questi anni pericolosi, e lo fa 
con successo crescente: Keyline, un centinaio di dipendenti in Italia e una rete vendita fra Shanghai, l’Ohio e 
la Germania, registra un fatturato in crescita di circa il 20% l’anno.
«Con la crisi del 2009 mi sono resa conto che dovevamo assolutamente andare all’estero». Per la verità, in 
quel momento Keyline compie anche un altra scelta: sostituisce quasi completamente la prima linea
con una generazione più giovane. «Abbiamo tolto il tappo», dice Gribaudi.
Alternandosi al comando, marito e mogli adeso collezionano ciascuno circa duecento giorni l’anno fra 
Australia, Cina Giappone, Germania e Stati Uniti. Nel resto del tempo guidano l’innovazione tecnologica in 
azienda. Ma niente di tutto questo significa che inserirsi nell’azienda del marito sia stato facile per Maria 
Cristina Gribaudi, una di quelle che non riescono a star ferme a casa neanche con sei figli piccoli da gestire. 
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